
Sulla base di queste considerazioni, la ricerca propone di individuare, raccogliere, 
riordinare e catalogare i dati relativi alle diverse tipologie di edifici utilizzati per 
gli spettacoli in Oriente, studiarne le caratteristiche architettoniche, 
morfologiche e topografiche, insieme ai rapporti urbanistici e cronologici che 
intercorrono con il resto delle architetture ludiche presenti nello stesso centro 
urbano, per individuare sovrapposizioni funzionali e modelli architettonici  e 
urbani di provenienza.
AA differenza delle province occidentali, dove il riferimento per i giochi dell’arena 
è unico ed è definito dalla sola tipologia anfiteatrale, nelle province orientali è 
riscontrabile una spiccata multifunzionalità degli edifici che coincide con lo 
sviluppo e l’utilizzo di diverse tipologie architettoniche in cui sono inclusi, 
seppur in numero minore, anche gli anfiteatri propriamente detti.
MedianteMediante le fonti letterarie e bibliografiche, unite ai più recenti dati di scavo 
pubblicati, è emerso che in Oriente gli edifici atti ad ospitare i ludi possono 
essere raggruppati in differenti categorie.
LaLa prima è quella degli anfiteatri, ovvero strutture appositamente costruite per i 
giochi, il cui modello architettonico è di tipo italico ma che in Oriente viene 
interpretato secondo le forme e le tecniche costruttive più confacenti al contesto 
locale: stando ai dati raccolti, gli anfiteatri levantini attestati archeologicamente 
sono 29, a cui vanno aggiunti quelli noti solo dalle fonti che farebbero salire il 
numero complessivo a circa 40. 
AlcuniAlcuni edifici, esistenti fin dall’epoca classica come i teatri, gli stadi e gli odeia, 
nell’età imperiale subiscono modifiche puntuali ma significative in termini di 
funzionalità, poichè resi consoni ad ospitare i giochi dell’arena e per questo 
riconvertiti rispetto al loro scopo originario: in tutto il Mediterraneo orientale se 
ne contano più di 60.
EsistonoEsistono infine edifici ibridi, in cui vengono adottate soluzioni architettoniche 
peculiari che li rendono consoni ad ospitare forme di intrattenimento diverse, 
incluse quelle dell’arena: gli stadi-anfiteatri di Patrasso e di Nysa o il teatro di 
Stobi nascono tutti con contaminazioni morfologiche che li rendono 
multifunzionali.


